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IL  GIORNO  21.02.96 ALLE ORE 16,00 IN ROMA - UFFICIO ISTRUZIONE  TRIBUNALE  VIA 

TRIBONIANO, 3                                                                    

AVANTI  IL G.I. DR. ROSARIO PRIORE; P.M. AVVISATO E NON COMPARSO  ASSISTITO  DAL 

SOTTOSCRITTO SEGRETARIO COLL. CANC. PAOLO MUSIO                                  

E' COMPARSO A SEGUITO DI CITAZIONE - MANNA SERGIO                                

AL QUALE, A NORMA DELL'ART. 357 DEL C.P.P. VIENE FATTO AVVERTIMENTO DELL'OBBLIGO 

DI  DIRE  TUTTA LA VERITA' E NULL'ALTRO CHE LA VERITA' E VENGONO  RAMMENTATE  LE 

PENE STABILITE DALL'ART. 372 DEL C.P. CONTRO I COLPEVOLI DI FALSA TESTIMONIANZA. 

INTERROGATO  SULLE GENERALITA' ED INTORNO A QUALSIASI VINCOLO DI PARENTELA O  DI 

INTERESSI ABBIA CON LE PARTI PRIVATE NEL PROCEDIMENTO DI CUI TRATTASI.           

RISPONDE:                                                                        

SONO: MANNA SERGIO GIA' GENERALIZZATO IN ATTI                                    

QUINDI  OPPORTUNAMENTE INTERROGATO RISPONDE: CONFERMO LE DICHIARAZIONI  RESE  IN 

SEDE DI P.G. QUESTA MATTINA AD UFFICIALI DI P.G. DELLA D.C.P.P.                  

A D.R.: CONOSCO IL DR. ALFREDO ROMA, AMMINISTRATORE DELEGATO DELL'ANSA, GIACCHE' 

ENTRAMBI  SIANO APPASSIONATI DEL VOLO. EGLI HA IL BREVETTO DI VOLO E  MI  SEMBRA 

CHE  DISPONGA DI UN AEREO. IO MI INTERESSO DI AEROPLANI SIN DA PICCOLO.  NON  HO 

POTUTO  CONSEGUIRE  IL BREVETTO DI PILOTA PER MOTIVI ECONOMICI  E  DI  FAMIGLIA, 

DOVUTI PRINCIPALMENTE ALLA MORTE DI MIA MADRE, ALLORCHE' ERO ANCORA ADOLESCENTE. 

A  D.R.:  HO AVUTO OCCASIONE DI CONOSCERE IL DR. ROMA PRESSO IL  SUO  UFFICIO  A 

ROMA, IN VIA DELLA DATARIA, NEL 1992. IO AL TEMPO ERO CONSULENTE DI UNA SOCIETA' 

DI INFORMATICA ED ORGANIZZAZIONE AZIENDALE E MI RECAI PRESSO IL SUO UFFICIO  PER 

PROPORGLI ORGANIZZAZIONE AZIENDALE. SEMPRE PER MOTIVI DI LAVORO E PER LA  COMUNE 

PASSIONE PER IL VOLO CI SIAMO VISTI ALCUNE ALTRE VOLTE.                          

A  D.R.:  A QUEL TEMPO LAVORAVO A ROMA, OVE VIVEVO CON MIO FIGLIO IN  VIA  PADRE 

FILIPPINI NR. 120, A MOSTACCIANO. LAVORAVO IN PROPRIO PRESSO LA MIA ABITAZIONE.  

A  D.R.:  HO  LASCIATO IL LAVORO E LA MIA ABITAZIONE A  ROMA,  TRASFERENDOMI  AD 

AVIANO - OVE E' LA CASA DEI MIEI NONNI, RAGION PER CUI NON DEVO PAGARE AFFITTO - 

NELL'AGOSTO  DEL  '93,  PER MOTIVI DI SALUTE IN QUANTO  SOFFERENTE  DI  MALATTIA 

CARDIACA E SINDROME DEPRESSIVA.                                                  

A  D.R.: QUESTO STATO DI MALATTIA E' INSORTO TRA IL 92 ED IL 93. DAPPRIMA  AVEVO 

SEMPRE  GODUTO DI BUONA SALUTE. LA SINDROME E' PROBABILMENTE DOVUTA ALLO  STRESS 

ED ALA MIA DISOCCUPAZIONE.                                                       

A D.R.: DAL MOMENTO IN CUI HO LASCIATO ROMA, NON HO PIU' VISTO IL DR. ROMA.      

A D.R.: EBBI A RACCONTARE AL DR. ROMA DEL VOLO DI NALDINI IL GIORNO DEL DISASTRO 

DI  USTICA,  IN  OCCASIONE DI UNA DELLE MIE VISITE AL  PREDETTO  PRESSO  IL  SUO 

UFFICIO  IN VIA DELLA DATARIA. NON RICORDO IN QUALE PERIODO SI  COLLOCHI  QUESTO 

INCONTRO  MA ESSO AVVENNE DOPO CHE CI SI ERA VISTI QUALCHE VOLTA, ALLORCHE'  ERA 

NATA UNA CERTA CONFIDENZA TRA NOI. COMUNQUE NELL'ARCO DI TEMPO TRA LA CONOSCENZA 

E CIOE' IL 92 ED IL MIO TRASFERIMENTO DA ROMA AD AVIANO E CIOE' L'AGOSTO 93      

A  D.R.:  QUANDO EBBI A RACCONTARGLI LA VICENDA NELL'UFFICIO DEL DR.  ROMA,  NON 

C'ERA NESSUNO O COSI' ALMENO RICORDO. NON RICORDO SUOI COMMENTI.                 

A D.R.: PRENDO ATTO CHE IL ROMA HA DICHIARATO CHE IO PRESI CONTATTO CON LUI ALLA 

FINE  DEL  92,  MI  PRESENTAI  COME PROF. MANNA E  COME  OPERANTE  PER  L'IMR  - 

INTERNATIONAL  MANAGMENT  RESOURCES - DI MILANO, FILIALE DI  SOCIETA'  AMERICANA 

SPECIALIZZATA  NELLA  RIDUZIONE DEGLI SPRECHI IN AZIENDA; CHE  IL  CONTATTO  NON 

ANDO'  A  BUON  FINE  PER IL COSTO ELEVATO DELLA  CONSULENZA,  CHE  IO  NON  ERO 

LAUREATO, CHE VANTAVO AMICIZIE ALTOLOCATE.                                       

A  D.R.: E' PROBABILE CHE IL CONTATTO EBBE LUOGO ALLA FINE DEL '92,   RICORDANDO 

ROMA MEGLIO DI ME. E' VERO CHE IO MI PRESENTAVO COME PROFESSORE IN QUANTO  AVEVO 

INSEGNATO  MATERIE  TECNICHE  PRESSO L'ISTITUTO TECNICO  -  INDUSTRIALE  STATALE 

FELTRINELLI  DI  MILANO. E' VERO CHE IO OPERAVO PER L'IMR,  SPECIALIZZATA  NELLA 

RIDUZIONE  DEGLI SPRECHI IN AZIENDA, MA COME CONSULENTE IN PROPRIO. E' VERO  CHE 



NON  SI  GIUNSE  A COSTITUIRE IL RAPPORTO DI CONSULENZA,  PERCHE'  IL  COSTO  FU 

STIMATO ELEVATO DAL DR. ROMA. E' VERO CHE IO NON SONO LAUREATO. E' VERO CHE  PER 

IL LAVORO DI PUBBLICHE RELAZIONI CONOSCEVO DIVERSE PERSONE DI RILIEVO.           

A  D.R.:  E'  VERO  CHE UNA VOLTA PORTAI IL DR. ROMA, FORSE  AI  PRIMI  DEL  93, 

ALL'AEREO DI PRATICA DI MARE. ROMA CI TENEVA A VISITARE UN REPARTO DI ELICOTTERI 

ED IO LO ACCOMPAGNAI AL GRUPPO DI VOLO DELLA POLIZIA DI STATO, DI CUI  CONOSCEVO 

IL DIRIGENTE DR. TROZZI.                                                         

A  D.R.:  NON  E' VERO CHE IO ABBIA INVITATO IL DR. ROMA A CENA  PRESSO  LA  MIA 

ABITAZIONE,  CENA  ALLA  QUALE AVREBBE DOVUTO PARTECIPARE  IL  COMANDANTE  DELLA 

LEGIONE  DEI  C.C.  DI  ROMA. A CASA MIA C'ERANO SPESSO AMICI,  MA  NON  HO  MAI 

INVITATO  IL DR. ROMA A CENA PRESSO DI ME. NON HO MAI CONOSCIUTO  IL  COMANDANTE 

DELLA  LEGIONE  C.C. DI ROMA. CONOSCEVO UN COLONNELLO DEI C.C., DI CUI  ORA  NON 

RICORDO IL NOME.                                                                 

A  D.R.: HO CONOSCIUTO I MEMBRI DELLA PATTUGLIA ACROBATICA NELL'82 IN  OCCASIONE 

DI  UNA  MIA VISITA ALLA BASE DI RIVOLTO. FUI INVITATO DAL MAGG. DA  FORNO,  MIO 

AMICO  D'INFANZIA  DI  ORIGINE DI AVIANO. HO CONOSCIUTO  TUTTI  I  PILOTI  DELLA 

PATTUGLIA  CHE  ERANO  10. LI HO VISTI ANCHE IN  AZIONE,  GIACCHE'  QUEL  GIORNO 

C'ERANO   DELLE    NORMALI  ESERCITAZIONI.  TRA  GLI   ALTRI   DELLA   PATTUGLIA 

PRESENTATIMI,  RICORDO BROVEDANI, DE PODESTA' CHE E' MORTO, NALDINI,  NUTARELLI, 

ACCORSI. DEGLI ALTRI ORA NON RICORDO I NOMI.                                     

A D.R.: SONO RIMASTO AMICO IN PARTICOLARE DI NALDINI E NUTARELLI, CHE INCONTRAVO 

QUANDO  VENIVANO A ROMA. LI HO INCONTRATI UNA QUINDICINA DI VOLTE. LI VEDEVO  IN 

ALBERGO.  ESSI SCENDEVANO IN UN PRIMO TEMPO ALL'HOLIDAY INN AL PARCO DEI  MEDICI 

SULL'AUTOSTRADA PER FIUMICINO, ED IN UN SECONDO TEMPO ALLO SHERATON GOLF  SEMPRE 

SULL'AUTOSTRADA PER FIUMICINO. SONO VENUTI QUALCHE VOLTA ANCHE A CENA PRESSO  DI 

ME. ESSI VENIVANO SPESO A ROMA PER MANIFESTAZIONI, IN PARTICOLARE PER LE SFILATE 

DI VIA DEI FORI IMPERIALI.                                                       

A  D.R.: IN OCCASIONE DI UNA DI QUESTE VISITE A CASA MIA, CHE AVVENNE DI  SICURO 

ALL'INIZIO DELL'88, NALDINI EBBE A RIFERIRMI DEL VOLO DEL GIORNO DEL DISASTRO DI 

USTICA. IN QUELLA OCCASIONE ERAVAMO SOLI, GIACCHE' NALDINI ERA VENUTO A TROVARMI 

SOLTANTO  LUI. ERA DI POMERIGGIO E NON SO QUALE FU LA RAGIONE PER CUI VENIMMO  A 

PARLARE DI USTICA.                                                               

A  D.R.:  IL NALDINI, CHE ERA DI FIRENZE, ERA SPOSATO E VIVEVA  A  CODROIPO;  MI 

DISSE  CHE  QUELLA  SERA  ERA IN VOLO CON  NATURELLI  SULL'F104  E  CHE  AVEVANO 

VIAGGIATO PER UN TRATTO SOTTO IL DC9.                                            

A  D.R.: MI DISSE DA DOVE ERANO DECOLLATI. ORA PERO' NON RIESCO A RICORDARE  CON 

SICUREZZA IL NOME DELLA BASE MA POTREBBE ESSERE STATA QUELLA DI RIMINI. IO HO IN 

MENTE RIMINI, MA POTREI ANCHE SBAGLIARMI. NON MI DISSE DOVE ATTERRARONO.         

A  D.R.:  MI  SEMBRA CHE DISSE CHE ERANO SU DUE DIVERSI VELIVOLI,  MA  ANCHE  SU 

QUESTO NON SONO SICURO.                                                          

AD ORE 16,55 COMPARE IL DR. ADDONIZIO DELLA POLIZIA DI STATO.                    

A  D.R.:  MI DISSE CHE SI TRATTAVA DI F104. FORSE MI DISSE ANCHE  DI  CHE  TIPO, 

PERO'  IO NON LO RICORDO. A ME SEMBRA CHE PARLASSE DI DUE  DIFFERENTI  VELIVOLI, 

UNO PILOTATO DA LUI E L'ALTRO DA NUTARELLI.                                      

A D.R.: MI DISSE CHE ALCUNI SUOI COLLEGHI SAPEVANO DI QUEL VOLO. QUANDO  PARLAVA 

DI COLLEGHI SI RIFERIVA A QUELLI DELLA PATTUGLIA ACROBATICA.                     

A D.R.: NON RICORDO DI AVER PARLATO DI QUESTA VICENDA AD ALTRE PERSONE OLTRE CHE 

AL DR. ROMA. POSSO AVERNE PARLATO SOLO CON MIO FIGLIO CHE ORA HA TRENTADUE ANNI, 

VIVE CON LA MADRE ED ABITA A MILANO, IN VIA LOMELLINA NR. 38.                    

L.C.S., CHIUSO AD ORE 17,25.                                                     

                                                                                 

 


